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, QUATTROCENTO MILIARDI I DANNI DELL’ ALLUVIONE 

Devastata la Valle Brembana 
Tutta l’alta ‘valle è una rete di frane e, paese per paese, è un susseguirsi di situazioni assai critiche - Ancora cinque le località isolate, Ornica, 
Valtorta, Mezzoldo, Piazzatorre e Foppolo - La statale è parzialmente bloccata, si può procedere su una sola carreggiata, quella discendente: 
ampi tratti spazzati via nella zona dei Piani di Scalvino e di Camerata - Cancellate numerose strade nella zona di Valtorta e Mezzoldo 
Centinaia di turisti sono scesi a valle a piedi per mettersi in collegamento con i familiari - La m<ontagna minaccia Pizzino in Val Taleggio= 
sgomberate unu cinquantina di persone - Una sola vittima accertata: a Lenna - Scomparsa nelle acque del Brembo a Mezzoldo una ragazza 
di Longuelo - Tante persone salvate in extremis dagli elicotteri - Grande solidarietà nei soccorsi, tempestivi e ben coordinati gli interventi 
della Protezione Civile, nonché di Carabinieri, agenti di Polizia, tecnici della Sip, della luce, del gas - Una valle totalmente sconvolta: ma 
si è già cominciato a lavorare per ripristinare la situazione precedente - Il Brembo in lento deflusso, dopo una giornata dal tempo incerto 

Un disastro di grandi ed an- 
cora incalcolabili proporzioni, 
anche se una prima quantifi- 
cazione parla di danni per 400 
miliardi: così si uò dire delle 
conseguenze 8 ell’alluvione 
scatenatasi su tutta la Valle 
Brembana. Mano mano passa- 
no le ore, e si ha la possibilità 
di esaminare più attentamente 
la situazione, si intuisce e si 
rivela l’estrema gravità dei 
danni arrecati dall’irruenza ec- 
cezionale del Brembo, che & 
passato lungo la Valle deva- 
standola tutta. Ieri & caduta 
ancora pioggia, in alta valle, 
ma il Brembo fortunatamente 
è andato defluendo, già a parti- 
re dall’altra notte. 

Mentre si conferma che la 
vittima accèrtata è una sola, e 
si nutre 
la sorte 8 

ualche incertezza sul- 
i una ragazza abitante 

nel quartiere di Longuelo in 
Bergamo, e che numerosissimi 
sono stati i salvataggi in extre- 
mis un po’ ovunque, quasi tutti 
i paesi dell’alta valle hanno 
potuto essere raggiunti, tranne 
Ornica, Valtorta, Mezzoldo, 
Piazzatorre e Foppolo rimasti 
isolati er frane, smottamenti 
e inon cr azioni. 

Una situazione di grave peri- 
colo è stata segnalata da Pizzi- 
no, in Valle Taleggio, dove la 
minaccia della montagna in- 
combente sul paese, ha costret- 
to le autorità a far evacuare 
una cinquantina di persone. 

La strada statale di Valle 
Brembana è parzialmente 
bloccata : non solo non si può 
procedere oltre Ambria di 
Zogno verso l’alta valle, ma la 
strada statale & interrotta in 
più punti - pur se dal tardo 
pomeriggio con traffico su una 
sola carreggiata, in senso 
discendente - a Ruspino di 
San Pellegrino e ai Piani di 
Scalvino: ma alcune strade, 
nell’alta valle, sono state lette- 
ralmente cancellate, per esem- 
pio nelle zone di Valtorta e 
Mezzoldo. 

Una valutazione di massima 
della situazione poteva essere 
così riassunta ieri pomeriggio. 
Nella mattinata era franato un 
tratto di strada all’inizio di San 
Pellegrino, nella zona dello sta- 
bilimento delle acque minerali 
che però non è stato interessato 
dallo smottamento; l’acqua del 
fiume, in un tratto di curva, 
a&va eroso di notte il terrapie- 
no sottostante facendo poi crol- 
lare il piano viabile. 

A Camerata il Brembo ha 
asportato mezza sede stradale: 
si transita comunque su una 
carreggiata. Ai Piani di Scalvi- 
no, presso Lenna, mancano 
sessanta metri di strada, an- 
ch’essi portati via dal Brembo. 
Branzi - a mezzogiorno - era 
ancora isolato: poi, nel primo 
pomeriggio, finalmente torna- 
vano i collegamenti telefonici. 

La situazione & preoccupante 
in numerose località, dove non 
solo non funzionano i telefoni - 
il che ha creato problemi per 
le famiglie residenti, ma anche 
e soprattutto per i moltissimi 
villeggianti che affollano la 
valle in questo periodo - ma 
spesso manca la erogazione 
dell’acqua e quella della luce. 
Per ripristinare la situazione 
hanno lavorato intensamente 
per tutta la giornata di ieri 
squadre di operai e di tecnici. 
della Sip, degli impianti del gas 
e della luce, della Forestale, 
insieme, owiamente, ai Vigili 
del fuoco, ai Carabinieri, agli 
agenti di Polizia e della Polizia 
Stradale, ai servizi strade della 
Provincia e guardiapesca, a 
tutti gli uomini della Protezio- 
ne Civile. 

1 carabinieri hanno potuto 
raggiungere con gli elicotteri 
tutti i paesi dell’alta valle, per 
continuare non solo nelle perlu- 
strazioni del territorio - che 
appare ovunque sconvolto - 
ma anche,per effettuare inter- 
venti rapidi verso persone’ bi- 
sognose o in condizioni di peri- 
colo. 

Ieri mattina moltissime per- 
sone sono arrivate a piedi ad 
Ambria di Zogno, provenienti 
soprattutto da San Giovanni 
Bianco, da San Pellegrino e da 
Lenna, tutti turisti scesi a piedi 
per telefonare e tranquillizzare 
le famiglie. Qualcuno è sceso, 
dai Piani di Scalvino, a piedi 
passando attraverso la galleria 
della strada ferrata fino a San 
Giovanni Bianco, sotto un cielo 
nero e la minaccia delle acque 
del Brembo in costante aumen- 
to: in questa situazione si sono 
ritrovati moltissimi villeggian- 
ti. 

Sono segnalate anche nume- 
rose auto seppellite da frane: 
per fortuna gli incidenti, quan- 
do sono avvenuti, hanno sem- 
pre trovato le auto già abbando- 
nate dai passeggeri. 

Per ristabilire i collegamen- 
ti in un punto importante della 
statale 470, nei pressi di Lenna, 
si sta cercando di fare un d#by- 

P as+ utilizzando la sede della 
errovia. 

Il vicepréfetto vicario dott. 
Mario Torda, ha confermato 
ieri pomeriggio che in tutta la 
Valle Brembana solo una per- 
sona sarebbe rimasta vittima 
dell’inondazione, il falegname 
di Lenna Romeo Cortinovis - 
di cui si è già scritto ieri - e 
non ci sono notizie di altri di- 
spersi. 1 danni sono però incal- 
colabili: tutta l’alta valle - ha 
detto il viceprefetto - è una 
rete di frane e, paese per pae- 
se, 6 un susseguirsi di situazio- 
ni assai critiche. 

- - - - - - 

in più punti, ponti e case crollate, diisolazione 

Gli abitanti dell’intera Valle 
Brembana sono circa 20 mila, 
a cui bisogna però aggiungere 
almeno diecimila turisti che in 
questi giorni si trovano nelle 
varie località della vallata. Cir- 
ca ottocento sono i soccorritori 
appartenenti ai Vigili del fuo- 
co, ai Carabinieri, alla Polizia, 
senza contare tutto il personale 
messo a disposizione dai Co- 
muni interessati. 

Alle quattro del pomeriggio 
svlende finalmente il sole sulla 

1 
1 
1 

Torna 
da Mezzoldo 
e afferma: 

((Danni incredibih 

valle dei Brembo, ma dall’alte 
- dall’elicottero Agusta Belr 
412 dei carabinieri - quel che 
si vede è solo devastazione E 
desolazione. Abitazioni perito. 
lanti, ponti caduti, strade spaz 
zate via, interruzioni causate 
da frane o tronchi d’albero: e 
poi il fiume, il grande accusato, 
che continua a far paura a 
vederlo scendere ancora così 
stracolmo (benché già più bas- 
so di quattro metri rispetto 
all’altro ieri) delle sue acque 
giallastre. È una situazione che 
autorizzerebbe lo scoramento, 
ma i bergamaschi non si sono 
persi d’animo: tutti sono già al 
lavoro, con le maniche rimboc- 
cate, per riorganizzarsi e, lad- 
dove è necessario, ricostruire. 

<(Ma voi non vi rendete nep- L’AB 412 è venuto diretta- 
pure conto di quello che è suc- mente da Roma e lo manovra- 
cesso nella valle da Olmo a 
Mezzoldo: una cosa gravissi- 

no uomini specializzati (il pilo- 

ma, un disastro eccezionale. 
ta Di Blasio e gli assistenti 

Ho visto cose inaudite: auto 
Straccamore ed Aufiero). È 

schiacciate frii di loro, gente 
considerato fra i mezzi più in- 

rifugiata nei boschi sui fianchi 
sostituibili in queste situazioni 

della montagna, baite tagliate, 
soprattutto perché è provvisto 

case crollate, capannoni spaz- 
dei verricelli, che consentono 

zati via. Al bivio per Piazzator- 
di issare e portare in salvo le 

re, sono partiti circa 300 metri 
persone in difficoltà. Orio, Ber- 

di strada. Qualcosa di indescri- 
yamo, il Canto Alto, siamo già 

vibile. E sono l’unico finora ad 
2 Zogno. Al campo sportivo 

essere sceso da lassù: mi sono 
iell’oratorio, che è una delle 

messo in strada a piedi sabato 
basi operative, ci sono sulla 

alle 18 e sono arrivato alle 21 
terrazza tantissimi giovani, 
che assistono incuriositi all’an- 

di domenica. Hd attraversato 
montagne, ma alla fine sono 

lirivieni di elicotteri. L’Agusta 

riuscito a tornare a casa>): così, 
atterra due minuti per far scen- 
%ere due militari. Don Umber- 

rapidamente, ci ha raccontato 
ieri sera, al suo rientro ad Osio 

to, il parroco di Grumello de’ 

Sopra, il sig. Pietro Bettinelli, 
Zanchi, ha ancora negli occhi 

titolare del locale supermerca- 
la scena del Brembo in piena: 

to, il quale afferma che eqnessu- 
*Alle quattro e mezzo una 

no ha visto finora quel che è 
signora mi ha chiamato al tele- 
fono e mi ha detto di accendere 

successo in quella vallata>). una candela perché stava suc- 
.-.. 

In elicottero sorvolando la zona del disastro 

Messaggio dall’Ospedale 

La solidarietà del Vescovo 
portare una diretta testimo- 
nianza della sua partecipa- 
zione. Ed è ciò che mons. 
Antonio Locatelli ha fatto 
incontrandosi nella giorna- 
ta di ieri con i Vicari locali 
e mettendosi in contatto con 
parroci. 

Trasferito di nuovo saba- 
to - come già riferito ieri 
- dal Centro di rianimazio- 
ne alla Divisione di neurolo- 
gia, ove già era stato rico- 
verato sin dall’inizio della 
sua malattia, il Vescovo ha 
trascorso ieri una giornata 
abbastanza tran 

9 
uilla, rice- 

vendo le visite, o tre che del 
Vicario generale, della so- 
rella e del Segretario. 1 me- 
dici curanti hanno comun- 
que ribadito il divieto di 
altre visite. 

Appena informato, ieri 
mattina, dell’alluvione che 
ha investito l’alta Valle 
Brembana e dei danni cau- 
sati dal maltempo anche in 
Valle Seriana, il Vescovo - 
che ha voluto essere costan- 
temente aggiornato sulla si- 
tuazione - ha affidato al 
Vicario generale questo 
messaggio : 

«Nell’apprendere all’o- 
spedale del disastro che 
ha colpito ancora una vol- 
ta le nostre valli, generose 
pur tra le molteplici diffi- 
coltà che le assillano, an- 
che il Vescovo desidera 
essere particolarmente 
vicino a quanti soffrono 
per la perdita o la scom- 
parsa dei propri cari, ai 

feriti e a chi ha subito 
danni; e a tutti invia una 
speciale benedizione. E- 
sorta alla collaborazione 
e al vicendevole aiuto in 
spirito di fraterna solida- 
rietà. In particolare au- 
spica che la pronta e orga- 
nizzata risposta delle au- 
torità pubbliche insieme 
ad una nuova corale testi- 
monianza della cristiana 
sensibilith bergamasca 
consentano una rapida ri- 
presa ed il ripristino della 
normalità nelle zone Cosi 
gravemente danneggia- 
tem. 

Il Vescovo ha inoltre in- 
caricato il Vicario generale 
di recarsi nelle- zone mag- 
giormente devastate per 

La furia dei Brembo in piena eccezionale ha spazzato via circa duecento metri di strada 
statale ai Piani di Scaivino, fraCamerata e Lenna. in questa zona è stato per ora realizzato 
un *tracciolino» provvisorio per aggirare lo smottamento. 

che dall’alto colpisce maggior- 
mente: le auto sommerse dal 
fango, le case in buona parte 
allagate, in tutto il paese ferve 
l’attività per fare quanto è più 
urgente, liberarsi dalla melma 
per scoprire le cose che sono 
recuperabili. 

Ancora più su Lenna. L’eli- 
cottero atterra su un piccolo 
prato. Lì c’è il maggiore Car- 
dillo, dei carabinieri dell’elinu- 
cleo di Orio, col suocero del 
povero Cortinovis, il falegna- 
me rimasto ucciso dalla Npie- 
nay. L’uomo, Aldo Riegler, 61 

Piazza Brembana, l’elicottero 
si dirige a Ponte dell’Acqua, 
all’Hote ~Genzianella~. Fino a 
ieri da qui passava la strada: 
Zo si capisce dalla carcassa 
rossa di un’auto e da alcuni 
brandelli di guard-rail. Dell’a- 
sfalto non resta più traccia. 

Ventidue chilometri di una 
strada che appare tagliata in 
più punti, praticamente tutta la 
valle è spezzettata in tantissi- 
me parti, ognuna isolata dal- 
l’altra. I danni: naturalmente 
è impossibile essere precisi, da 
valutare ci sono ancora un’infi- 
nità di cose, purtroppo alWi 
guai verranno fuori. Comunque 
una prima stima parla di 400 
miliardi, una cifra enorme che 
potrebbe essere anche pruden- 
ziale e che non tiene probabil- 
mente conto del problema più 
immediato, cioè l’aspetto turi- 
stico. Una calamità del genere, 
occorsa proprio a metà luglio, 
quando in pratica si pongono le 
basi per il boom della stagione 
estiva, assume proporzioni in- 
calcolabili, sotto l’aspetto del 
turismo. 

Sabato pomeriggio, a giudi- 
care dal numero di telefonate 
che sono giunte al nostro cen- 
tralino alla ricerca di informa- 
zioni, in Valle Brembana c’era 
sicuramente un sacco di villeg- 
gianti. Ci ha chiamato da Colo- 
nia persino una signora berga- 
masca da 40 anni in Germania 
che aveva sentito dalla radio 
tedesca all’alluvione e voleva 
sapere notizie della sorella. 
Clara Soldà, una ragazza di 21 
anni di Bergamo, è scesa a 
piedi da Camerata Cornelio e 
ha raccontato di avere visto, 
passando, che in moltissimi 
punti, dal lato del fiume, la 
strada non c’k più. 

A Mezzoldo, attorno ai gior- 
nalisti che sono rimasti lassù, 
mentre il maggiore Cardi110 
accompagna a Bergamo l’uo- 
mo malato di cuore indicato 
dall’infermiera, si affollano gli 
ubitanti e i turisti rimasti isola- 
ti. Piovono biglietti con numeri 
di telefono, con la richiesta di 
chiamare, una volta di ritorno, 
per tranquillizzare i parenti. 
Dice Gianluigi Milesi, di 24 
anni: <(Ieri pomeriggio stavo 
lavorando con la mia ruspa 
poco sopra la strada quando ho 
visto un’auto bloccata dall’on- 
da di piena. Ne sono scesi un 
giovane e una ragazza e subito 
l’acqua è stata loro addosso. Si 
sono aggrappati al guard-rail. 
Il giovane cercava di aiutare la 
ragazza ma la forza dell’acqua 
l’ha strappata via>>. & scom- 
parsa laggiù - ha aggiunto 
indicando una svolta del letto 
del fiume dove il Brembo anco- 
ra rugge - mentre io sono 
riuscito ad aiutare il ragazzo e 
a salvarlo allungando la ruspa. 
Era ferito e sotto choc. Uno dei 
primi elicotteri atterrati ieri lo 
ha portato via. Non SO come si 
chiami, n6 lui nC quella ragaz- 

scomparsa>>. Purtroppo 
Eella ragazza scomparsa ora 
ia un nome: Barbara Orlando. 
È la seconda vittima di questo 
iisastro. 

Cesare Malnati 

a S. Pellegrino, quasi coml e 
d’incanto, ecco i primi disastri I. 
La via centrale del paese no1 n 
si distingue più dal letto de 11 
Brembo, anche se le acque il r2 
buona parte sono defluite. II n 
mezzo si vede una casa sven !- 
trata, c’è rimasta solo la cuci j_ 
na con il tavolo e le sedie, mc a 
le pareti sono crollate. 

Proseguendo verso S. Gio l- 
vanni Bianco c’è un ponte semi j_ 
crollato con un tronco d”alb& 0 
piantato fra i tubi di ferro chi e 
ancora lo sostengono. Camera L- 
tu Cornelio è forse la locali& à 

cedendo il finimondo. Sono terminata dall’impeto di tutta 
uscito subito: la forza dell’ac- 
qua era dawero eccezionale. Il 

l’acqua proveniente dalla mon- 
tagna, hanno sostanzialmente 

cotidominio Romacolo è posto retto. Solo i negozi e qualche 
proprio lungo il fiume ed era fabbrichetta lungo il Brembo 
pauroso guardare la corrente hanno subito allagamenti. La 
infrangersi contro lo spigolo gente, i ragazzini che all’orato- 
dello stabile. 1 danni sono stati rio si sono fermati per vedere 
notevoli, ma se la “piena” non gli elicotteri, dicono che hanno 
si fosse arrestata certamente avuto ùn po’ di paura, però a 
anche qui avremmo registrato Zogno non c’è stata mai l’im- 
guai ben peggiori>>. Invece a 
Zogno, dove il letto 2 più largo 

pressione che davvero il Brem- 

e dunque più capiente, gli argi- 
bo potesse straripare. 

L’elicottero adesso si inoltra 
ni, sebbene sottoposti ad una su per la valle. Passa Ambria, 
pressione impressionante de- e non si vede quasi niente, ma 

-_ - 

anni, di Milano racconta: <<Mio 
genero aveva un’impresa di 
legnami. Stava tirando fuori 
l’auto dal box, vicino al fiume, 
ed è stato travolto, ora vado a 
raggiungere mia figlia e mio 
nipotino che sono rimasti soli. 
Di loro non SO niente, chissà 
come saranno sconvolti>). Al 
maggiore Cardillo si avvicina 
un’infermiera: la ragazza ha in 
mano un sacchetto di medici- 
nali e dice che deve andare più 
su, fino a Mezzoldo, dove bi- 
sogna soccorrere un cardiopa- 
tico Invece che proseguire per 

Il ministro Pand Da Clanezzo a Branzi tutto un frenetico cantiere 

Tutti al lavoro nei paesi 
per riparare case, strade, aziende 

Programma in tre punti 
per’ gli interventi 

Le opere di emergenza sulla viabilità - Ristrut- 
turazione della strada di fondovalle e difesa idrogeo- 
logica - Interventi per i danni all’economia privata 

BRANZI - Il nuhifragio $ 
cominciato alle 15 di sabato E 
il fiume si è ingrossato nella 
gola di Valleve trascinando al. 
beri e detriti che hanno forma- 
to una diga all’altezza di Capo- 
brembo e della località Girone; 
il sedimento dei detriti ha pro- 
vocato l’ondata di piena su 
Branzi mettendo in pericolo il 
condomino &agratopb che & sta- 
to circondato dall’acqua e subi- 
to sgomberato. Intanto il fiume 
ha riformato una seconda diga 
travolgendo anche il parava- 
langhe del Girone; la seconda 
piena è arrivata verso le 18 
portando via il vecchio ponti- 
cello in via Follo e minaccian- 
do il ponte sulla carreggiabile 
che è stato poi transennato. 
Infine il fiume si è scaricato 
verso le 22 e solo verso la 
mezzanotte l’acqua & comin- 
ciata a calare. Tutte le case di 
via S. Rocco sono state sgom- 
berate per precauzione e gli 
abitanti’hanno potuto rientrare 
solo questa mattina. Non si 
sono registrati danni alle per- 
sone, solo molta paura ; i danni 
sono notevoli : case allagate, 
detriti, auto travolte. 1 primi 
soccorsi sono arrivati domeni- 
ca mattina : prima gli elicotteri 
della Protezione Civile, poi al- 
cuni motociclisti che sono 
riusciti a percorrere la statale. 
Le comunicazioni stradali sono 
ancora interrotte, difficili quel- 
le telefoniche. Acqua e luce 
sono state ripristinate. 

ZOGNO - Tutta la zona 6 
raggiungibile in automobile, 
ma la polizia stradale ha ripri- 
stinato il blocco a Sedrina per 
evitare il formarsi di code. In- 
fatti dalla serata di sabato sono 
saliti in valle moltissimi auto- 
mobilisti di fuori provincia al- 
larmati per la sorte dei parenti 
in villeggiatura nelle localita 
della valle. L’abitato di Zogno, 
gia ingorgato dai detriti, & stato 
quindi invaso dalle auto. Verso 
le 14 di ieri un nuovo temporale 
ha rialzato il livello delle acque 
causando nuovo allarme. Nu- 
merosi volontari locali stanno 
aiutando a ripulire le case alla- 
gate. 

Le notizie che arrivano dai 
centri della Valle Brembana 
sono ancora frammentarie, 
perché le difficoltà dei collega- 
menti stradali e telefonici per- 
mane, anche se si sta lavoran- 
do duramente per normalizza- 
re la situazione. La ente ha 
subito cominciato a 7 avorare 
per ripristinare case, strade e 
aziende sconvolte, dimostran- 
do di saper subito darsi da fare 
in un’occasione tanto allar- 
mante. Il quadro generale, ieri 
sera, appariva in tutta la sua 
gravità, mentre il livello del 
fiume era diminuito. 

Ed ecco alcune notizie arri- 
vate anche dai paesi dell’alta 
valle isolati da sabato, attra- 
verso i nostri corrispondenti. 

Il ministro per l’Agricoltu- 
ra Pandolfi si è recato nel 
pomeriggio di ieri in Valle 
Brembana sui luoghi del disa- 
;tro. Il ministro, che per tutta 
a mattinata era stato in con- 
atto da Roma con il ministro 
lella Protezione Civile Zam- 
berletti, è giunto in Valle alle 
7 e si è soffermato fino alle 
$30, partecipando anche a 
lna riunione di coordinamen- 
o a Piazza Brembana con le 
autorità provinciali e locali. 

Al ritorno ci ha dichiarato 
:he oggi pomeriggio, al Con- 
;iglio dei ministri, sarà ap- 
n-ovato un decreto legge per 
in primo stanziamento di e- 
nergenza di 200-250 miliardi 
ler la Valtellina e la Valle 
3rembana. Questa somma 
;arà impiegata con urgenza 
Fon le procedure semplifi- 
!atissime delle ordinanze del 
ninistero della Protezione 
Civile, quindi in deroga alle 
n-ocedure ordinarie. 

Su questo stanziamento, 
ber quanto riguarda in parti- 
!olare la Valle Brembana, 
ncideranno innanzituttò le o- 
Bere di emergenza sulla stra- 
la statale 470, sulla quale 
,ono stati individuati otto 
Bunti da ripristinare con as- 
,oluta urgenza, anche per 
consentire la ripresa delle 
ktività economiche e turisti- 
!he. Alcune opere di emer- 
lenza riguardano anche la 
riabilità provinciale, soprat- 
utto a nord di Piazza Brem- 
bana, nell’Alta Valle. Infine 
ii sono opere assolutamente 
krgenti a livello comunale, in 
Iarticolare acquedotti, 
ognature, strade. 

Al di là dell’emergenza, ha 

continuato il ministro Pan- 
dolfi, si sta mettendo a punto 
un programma di interventi 
in due settori: la ristruttura- 
zione della strada di fondo- 
valle, con interventi dell’A- 
nas, e la realizzazione di ope- 
re di difesa idrogeologica, 
con stanziamenti in forza del- 
la legge per la difesa del 
suolo. 

Infine saranno necessari 
interventi per i danni subiti 
dai privati, nell’agricoltura, 
nell’industria e nell’artigia- 

nato. Per questi si interverrà 
con le provvidenze previste 
per le calamità naturali. 

1 sindaci dei Comuni colpiti 
dal nubifragio (danni sono 
stati riscontrati anche in Alta 
Valle Seriana) stanno redi- 
gendo un bilancio dei danni. 

Per mettere a punto e coor- 
dinare il programma di inter- 
venti, si terrà questa mattina 
alle 10 una riunione nella sede 
dell’Amministrazione pro- 
vinciale, alla quale interver- 
rà lo stesso ministro Pandol- 
fi. L’intenso lavoro di ripristino sulla statale di Valle Bremba- 

na: evidenti le dimensioni dei disastri. 

sorella e tre amici Salvi 

Dispersa una ragazza di Longuelo 
travolta dall’acqua a Mezzoldo 

Barbara Orlando, 15 anni, 
residente a Longuelo in via 
Puccini 27, risulta dispersa nel 
disastro del Brembo, nella zo- 
na di Mezzoldo ; salvi invece la 
sorella Anna di 20 anni e tre 
amici : Oscar Micheli di 23 anni 
abitante in via Rossini 11, Nico- 
la Vitali di 17 anni residente in 
via Puccini 30 e Roberto Tinto- 
ri di 15 anni residente in via 
Strada Vecchia, tutti nel quar- 
tiere di Longuelo. 

La notizia tion è ufficiale, ma 
è confermata dagli stessi amici 
e dalla sorella che sono stati 
protagonisti della disgrazia. 

1 cinque giovani erano partiti 
da Bergamo nella mattinata, 
insieme ad altri coetanei per 
raggiungere il [Campo scuola>> 
che la parrocchia di Longuelo 
ha organizzato presso il rifugio 
[<Madonna delle Nevi,, sopra 
Mezzoldo. Dopo avere trascor- 
50 la giornata in compagnia 

degli amici, il gruppo, visto il 
peggiorare delle condizioni 
meteorologiche, decideva di ri- 
tornare a Bergamo. Fatte però 
alcune decine di metri, l’auto 
sulla quale si trovavano, una 
Fiat 127 guidata dal Micheli, 
veniva investita dalla piena del 
fiume. 1 cinque riuscivano ad 
uscire dalla vettura cercando 
scampo nel bosco vicino. Pur- 
troppo però la furia dell’acqua 
li ha travolti. 1 cinque hanno 
cercato di aggrapparsi a quan- 
to hanno potuto trovare, ma per 
Barbara non c’è stato niente da 
fare. Il suo corpo è stato travol- 
to dall’acqua e dal fango. Soc- 
corsi da quanti avevano assisti- 
to alla scena, i quattro supersti- 
ti sono stati accompagnati nel 
vicino ristorante <<Genzianella>) 
dove sono rimasti fino a ieri 
pomeriggio senza poter comu- 
nicare con Bergamo. Hanno 
fatto ritorno nelle loro famiglie 
nella serata di- ieri. 

Cosi appariva ieri pomeriggio la strada principale di San 
Pellegrino. 

CLANEZZO - Situazione 
più tranquilla anche a Clanezzo 
dove l’ondata del’ Brembo ha 
bloccato le turbine della cen- 
trale. Gli abitanti stanno lavo- 
rando per riparare i danni della 
piena alle abitazioni e alle co- 
se. 1 collegamenti sono ancora 
difficili. 

CARONA - Il sindaco sig. 
Riccardo Rossi conferma che 
le dighe dei laghi Gemelli, del 
rifugio Calvi e quelle di Carona 
sabato hanno immagazzinato 
milioni e milioni di metri cubi 

di acqua che se si fosse riveria- 
ta sulla valle avrebbe reso an- 
cora più difficile la già grave 
situazione. 

A VALLEVE, nello stesso 
punto dove lo scorso anno & 
caduta la valanga che ha dan- 
neggiato la chiesa parrocchia- 
le, l’acqua ha portato a valle 
centinaia di metri cubi di sassi 
e numerose piante. In centro 
paese l’acqua, abbandonando il 
torrente, si è riversata tra le 
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Barbara Orlando, di 15 anni, 
studentessa, risulterebbe 
dispersa dopo che è stata 
travolta dalie acque dei 
Brembo a Mezroido. 


